
Ottanta milioni di euro, più una tren-
tina per le strutture immobiliari. È la
cifra che dovrà sborsare chi vorrà ac-
quistare Il Giornale di Sicilia. Il più
antico quotidiano dell’Isola, che ha
esordito in edicola con in prima pagi-
na la notizia dell’arrivo a Palermo
delle Camice Rosse di Garibaldi, è in
vendita. La famiglia Ardizzone, che
controlla il quotidiano sin dalla fon-
dazione, sarebbe infatti pronta a la-
sciare. Da oltre un anno la voce circo-
lava e non solo in Sicilia, ma adesso
la faccenda è entrata in una fase con-
creta. Sia per l’infittirsi dei contatti,
ma soprattutto per la definizione del
valore dell’azienda: ottanta milioni
di euro appunto. A rivelare gli ultimi
sviluppi di quello che potrebbe esse-
re l’affare destinato sconvolgere i de-
licatissimi assetti di potere che rego-
lano la vita politica ed imprenditoria-
le in Sicilia, è stato il mensile «I Love
Sicilia» con un servizio che non è sta-
to smentito.

Sono molti i possibili acquirenti,
ma il primo – anche se ufficialmente
non è stato ancora fatto alcun passo
– è sicuramente il potente editore ca-
tanese Mario Ciancio Sanfilippo, pa-
drone assoluto dei media in Sicilia
orientale che con l’acquisto del quoti-
diano palermitano e delle emittenti
televisive e radiofoniche ad esso col-
legate, assumerebbe il controllo asso-
luto di ogni mezzo di comunicazione
in una delle più grandi regioni italia-
ne.

Ciancio, oltre ad essere l’unico pro-
prietario del quotidiano La Sicilia

che si stampa a Catania, ha una quo-
ta del 11,5 % nel terzo quotidiano si-
ciliano, La Gazzetta del Sud e con-
trolla le principali emittenti televisi-
ve regionali. Fuori resta il Giornale
di Sicilia appunto e poco altro. Ma
Ciancio ha già un piede dentro Il Sici-
lia, come i palermitani chiamano il
quotidiano della loro città. Ne possie-
de infatti una quota di poco superio-
re all’8%, acquistata praticamente in
contemporanea con uno dei
“quattro cavalieri dell’apocalisse ma-
fiosa” Carmelo Costanzo che si aggiu-
dicò una quota equivalente. L’ingres-
so di Ciancio nel pacchetto azionario
– secondo il racconto, ancora top se-
cret, di Massimo Ciancimino – sareb-
be stato “benedetto” da Don Vito
Ciancimino in persona. Un racconto
inquietante quello di Ciancimino Jr,
tutto da dimostrare ovviamente, ma

che si incrocia con altri fatti e con
altri racconti che parlano di relazio-
ni pericolose mai del tutto chiarite.
Una storia quella di Ciancio che an-
cora è in gran parte tutta da scrive-
re e che intreccia il controllo dei me-
dia con il cemento, con i centri com-
merciali e con le grandi speculazio-
ni condotte spregiudicatamente in-
sieme al suo socio Ennio Virlinzi, at-
tualmente finito sotto processo per
l’affare dei parcheggi sotterranei a
Catania. Un affare quello dei par-
cheggi dentro il quale c’è anche
una società di Ciancio che però è
riuscito a scansare i guai giudiziari
per una questione procedurale.

TENTARE IL COLPO

Mario Ciancio dunque potrebbe
partire proprio da quell’8% per ten-

tare il colpo che per lui sarebbe una
sorta di Grande Slam nell’editoria
siciliana. Per far cassa e avere dun-
que la liquidità pronta, Ciancio sa-
rebbe sul punto di cedere agli Ange-
lucci il controllo della Gazzetta del
Mezzogiorno. Un affare milionario
che porterebbe nelle casse di Cian-
cio risorse più che sufficienti per ac-
caparrasi il quotidiano palermita-
no.

Ma sul Giornale di Sicilia non so-
no puntati solo gli occhi di Ciancio.
Il quotidiano fa gola anche ad altri
soggetti come Francesco Gaetano
Caltagirone, il proprietario del Mat-
tino e del Messaggero, ma anche a
suo cugino Pietro Bellavista Caltagi-
rone, che controlla la società Acqua
Marcia e da tempo ha interessi an-
che nell’Isola. Ma non solo, si sareb-
be mostrato interessato anche il
banchiere ed imprenditore vinico-
lo Zonin, anche lui ormai da tempo
radicato in Sicilia. Interesse anche
da parte del gruppo Class, che ha
già messo piede a Palermo con la
redazione locale di Milano Finanza
e da parte persino di Sergio Zun-
cheddu, l’editore dell’Unione Sar-
da, che sarebbe pronto ad attraver-
sare il Tirreno per sbarcare a Paler-
mo.❖

Editoria

Una storia
ancora in gran parte
tutta da scrivere

lazione della legge Anselmi che vie-
ta le associazioni segrete. Dice all’ar-
ticolo 1: “Sono associazioni segrete
e quindi vietate quelle che, anche al-
l’interno di associazioni palesi, oc-
cultando la loro esistenza, svolgono
attività diretta ad interferire sul-
l’esercizio delle funzioni di organi
costituzionali e di amministrazioni
pubbliche…”. Nell’ordinanza dell’8
luglio il gip Di Donato spiega gli ele-
menti costitutivi del reato della nuo-
va P3: “L’esistenza di un’associazio-
ne, almeno tre persone, caratterizza-
ta da un vincolo permanente; la se-
gretezza, a seconda dei casi, dell’as-
sociazione stessa, delle sua finalità
e dei soci, anche solo in parte ed an-
che reciprocamente fra loro; l’obiet-
tivo di interferire in ambito istituzio-
nale”.Se è vero che di sei progetti
messi in piedi dalla presunta loggia
solo due (eolico e nomina di Marra)
sembrano aver raggiunto l’ obietti-
vo, il gip spiega che la loggia si defi-
nisce tale a prescindere del raggiun-
gimento degli scopi. “Se è vero che il
sodalizio non sempre riesce nei pro-
pri scopi è anche vero che la manca-
ta realizzazione degli obiettivi non
esclude il reato previsto dalla legge
Anselmi che è reato di pericolo”. È
sufficiente che il gruppo persegua
uno scopo di interferenza istituzio-
nale ma non è necessario che esso
sia raggiunto. Altri due giudici, di-
versi tra loro, hanno già valutato e
confermato questa impostazione.❖

Assumerebbe
il controllo assoluto
di ogni mezzo in Sicilia

L’imprenditore

È di duemorti e vari feriti il bilan-
cio della giornata di ieri sullemontagne
del TrentinoAltoAdige.Unaescursioni-
stadiunatrentinad’annièmorto inAlto
Adigeacausaprobabilmentedeldistac-
co di una roccia mentre stava raggiun-
gendolavettadelMontediMezzo, inval
Pusteria. L’uomo stava scalando con il
fratelloesarebbeprecipitatopocolonta-
nodallavettaa2.568metridiquota. Inu-
tili i soccorsi. Sabato era morto sempre
in Alto Adige, in Val Martello, in un inci-
dentedalladinamica identica, unescur-
sionista tedesco.L’elicotterodiTrentino
emergenza è invece intervenuto nella
zonadiPozzadiFassa,doveunescursio-
nista ha perso la vita per unmalore. Un
altro escursionista è precipitato lungo
undirupo per una decina dimetri.

Trentino Alto Adige
Due escursionisti
morti in incidenti

politica@unita.it

Propaganda
pOttantamilioniper comprare la storica testata siciliana

p L’imprenditore possiede un impero nell’edilizia e nel commercio

P

CATANIA

Per il governatore del Veneto

LucaZaiaèuncruccio«sentirdiredai

cittadini che mi incontrano che sulla

scuola del loro paese non c’è la ban-

dieradelVeneto».Lohaconfidato ie-

ri allepaginedel CorrieredelVeneto.

«Percepire che in qualche caso - ag-

giunge- ilgonfalonevenetovienevo-

lutamente occultato, magari perché

qualcuno pensa che la bandiera ab-

biaunsignificatopolitico,oaddirittu-

ra, possa fare pubblicità a un partito

politico, la Lega. Ma quando mai? Il

nostro gonfalone - precisa Zaia - ha

piùdimilleannidi storia,edèdescrit-

to come il “triumphale vexillum” in

unacronacadiGiovanniDiaconodel-

l’annomille». Per Zaia «se c’è un pro-

blema di fornitura o di reperimento

bandieresirivolganopureanoi, lare-

gioneVenetoèprontaadistribuirlea

chi le chiederà: domandino e noi ri-

sponderemo. Non è nostalgia della

Serenissima - conclude - è un fatto di

identità. E il federalismo che avanza

deve ancorarsi anche agli aspetti

identitari».

Zaia ai presidi: esporre
la bandiera del Veneto

IL CASO

PARLANDO

DI...

Un albero
sulle auto

Unalbero,unpinodigrossedimensioni,ècadutoneltardopomeriggiodiieriaRoma
sulla via Cristoforo Colombo, all’altezza della Tenuta del Presidente, e si è abbattuto su
un’auto in transito.Abordodellavetturac’eraunadonna.Lacadutadel troncohacoinvol-
to altre due auto ed unmotociclista. Quattro i feriti, uno in condizioni preoccupanti.

Ardizzone si libera
del Giornale di Sicilia
L’editoreCiancio
in pole position

L’editore-imprenditore Mario
Ciancio Sanfilippo in pole posi-
tion per l’acquisto del Giornale
di Sicilia, storica testata. Se il
«colpo» riesce, Ciancio si assicu-
ra il controllo dell’informazione
nella regione.
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